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d'ùìi lettore di "gialli „ 

di LUCIO LOMBARDO VnMDICE ; 
• No, non mi sono riposato, non 

ini sono divertito. L'ultimo « gial
lo economico », che ho appena 
finito di leggere, mi ha lasciato 
la bocca amara, il cervello vacuo 
e un senso d'umiliazione addosso. 
A distanza di ventiquattr'ore, non 
mi ricordo più di che si trattasse: 
60 60I0 che i protagonisti erano 
l'avida e grassa Berta Cool e quel 
piccolo intrigante di Donald Lain. 
Ma tutto il resto, cadaveri e don
ne procaci, assassinati e assassini. 
si è già impastato nellu memoria, 
e mi è impossibile farne emergere 
un volto umano. Si trattava for
se di quella moglie che per spo
sare l'amante seppellisce il mari
to (previamente sparanucato) sotto 
il pavimento dell'ufficio del socio, 
provocando In morte di' quest'ul
timo sulla sedia elettrica, mentre 
l'amante di cui sopra annega la 
fidanzata nel lago degli Orsi, e 
quindici anni dopo l'impresa fa 
fuori con vapori d'acido prussico 
altre tre persone perchè non par
lino e una quarta non si riesce 
a capire perchè? No: questo era 
l'ultimo pasticcio di Perry Mnson. 
odioso e presuntuoso avvocato-
detective. 

O si trattava invece di quella 
distinta signora in attesa di un 
figlio di secondo letto la (piale. 
avendo appreso per caso che la 
prima moglie del suo secondo ma
rito non era morta ma solo rico
verata in manicomio, al fine di 
lasciare un nome senza macchia 
al nascituro e di scongiurare l'ob
brobrio dell'illegittimità, ammazza 
in sole quarantott'ore: a) i) ma
rito sostituendo dosi eroiche di 
stricnica alle pastiglie contro l'a
sma; b) l'infermiera della moglie 
pazza del marito cadavere non 
mi ricordo bene come; e) la sud
detta moglie pazza (l'unica per
sona simpatica della famiglia) fa
cendola bruciare viva nel labo
ratorio chimico del secondo figlio 
di primo letto del secondo mari
to? Non ci sono neanche questa 
volta: perchè questa è 'l'ultima 
storia nella quale si trova immi
schiato quello scipito nomo del 
dottor Westlake, sciaguratamente 
sopravvissuto a troppo complicati 
tentativi di soppressione du parte 
di e agenti di una potenza nemica 
dell'America » in un precedente 
romanzo. 

< Ma allora tu sai di che razza 
di intrugli si tratta: e se continui 
a trangugiarli peggio per te, non 
puoi neanche dire: non lo sape
vo >. D'accordo, caro contraddit
tore: ed è proprio quello che mi 
Bono detto io stesso alla mezza
notte passata, dopo aver lanciato 
con rabbia l'avida Berta e l'a
stuto Donald per terra, con il lo-
TO corteggio di donne ipersessuali 
e di cadaveri stravolti. E son ri
masto sveglio a riflettere non sul
le assurde e sanguinose vicend*» 
di Donald e Berta, ma sul perchè 
di quella mia lettura. Perchè, fer
mandomi stanco al chiosco del 
giornalaio prima di andare a ce
na, avevo comprato il « giallo 
economico » e non un altro li
bro, e non un libro, per esempio, 
di narrativa artistica? Certamen
te non per ragioni dì prezzo: se 
avessi comprato le Tre inchieste 
di Dupin di Edgar Poe, che pure 
era in mostra dai giornalaio nella 
edizione del Canguro, avrei anzi 
risparmiato venti lire, spenden
done cento invece di centoventi. 
No: la giustificazione che ho data 
a me stesso nell'attimo della scel
ta è stata un'altra: « questa sera 
cono stanco, voglio svagarmi, vo
glio leggere un giallctto insulso 
per riposarmi ». A conti fatti, non 
mi sono svagato, non mi sono ri
posato: la mia giustificazione non 
staxa in piedi. 

Occorre essere coraggiosi e an
dare in -fondo, anche nelle pic
cole cose. In Tealta io soggiaccio 
ancora, almeno in certi momenti. 
a una errata e dannosa conce
zione del divertimento, a falsi 
luoghi comuni sulla cultura e sul
l'arte, Vj è nella nostra società 

l'abitudine J a \ considerare il di
vertimento come un'ora o un gior
no di ottenebramento. Non sarà 
più la sbornia del sabato sera 
(imi, a giudicare almeno dai libri 
gialli, anche la sbornia del sabato 
sera è largamente diffusa in Ame
rica). ma sarà un suo equivalente 
culturale: il film senza capo ne 
coda, il « giallo » senza una scin
tilla di realtà e di umanità. E 
non è, badiamo bene, una que
stione di genere letterario. Par
lavo un momento fa delle Tre in
chiesti' di Dupin: unch'esso è un 
giallo. Ma non ti lascia davvero 
con la testa vacua e lu bocca 
amara, come una sbornia di vino 
affatturato: perchè non trovi l'in
trigo per l'intrigo, il sesso per il 
sesso, la violenza per la violen
za come nella odierna produzione 
corrente americana. Trovi delle 
vicende geniali.- non dei pasticci 
contorti; l'ingegno e la fantasia 
creatrice, non la formula; il per
sonaggio. non la maschera. Ecco 
il punto: ciò che riposa, che sva
ga, che ritempra è la compagnia 
di uomini che siano uomini, non 
importa se amici in carne ed 
ossa o personaggi dell'arte e della 
fantasia. "*• 

Certo, « d i v e r t i r ò vuol dire di
stogliere, allontanare dal lavoro 
e dalle preoccupazioni di ogni 
giorno. Ma per tornare al lavoro, 
alle lotte, alle preoccupazioni di 
ogni giorno ritemprati, più forti. 
intelligenti e sensibili o invece per 
riprendere la via di ogni giorno 
stanchi e inebetiti? Dica pure 
chi vuole che i comunisti esage
rano e vedono la lotta di classe 
dappertutto: certo è che la se-
couda soluzione, quella del di
vertimento che inelietiscc, è la 
soluzione favorevole agli sfrutta
tori: ed è pure un fatto che la 
politica culturale della grande in
dustria capitalistica della rivista 
e del' l ibro è — nelle sue-l inee 
generali — la politica del rini-
becillimento del lettore, lo spaccio 
delle droche culturali. 

Parlavo anche di un falso luo
go comune sulla cultura e sul-

arte. E' un luogo comune che 
nessuno pronuncia ad alta voce. 
ma che pure è radicato nelle men
ti: < le cose belle sono noiose. 
i "classici" sono noiosi: i libri 
che "si studiano a scuola" non 
sono libri che si leggono per di
vertimento >. Non ' vi è nulla di 
più falso di questo pregiudizio, 
che credo sia soprattutto italia
no. e in particolare delle * classi 
colte > italiane e sia dovuto al 
carattere di esercitazione lette
raria e retorica di una certa par
te della nostra letteratura clas
sica. Accade così (e non c'è esa
gerazione in_ quello che dico) che 
è più facile trovare, come ho tro
vato, il Decamerone nella casa di 
un colcosiano armeno che nella 
biblioteca di uno studente tosca
no. E proprio come divertimen
to, come svago, per e dimenticare 
tutto » non vi è paragone possi
bile tra la meno felice novella 
di Boccaccio e il più indovinato 
giallo economico. 

E forse anche il contadino ita
liano sceglie ormai j volumi del 
Decamerone a 100 lire dell'Uni
versale Economica anziché il gial
lctto fatto in serie: e forse questa 
autocritica di un lettore laureato 
vale assai più. se non esclusiva
mente, per j laureati che non per 
coloro che hanno dovuto fermarsi 
alle elementari. E forse anche la 
autocritica è troppo severa, ed 
un'ora persa a leggere uno scioc
co intrigo giallo non è peccato 
più grave di un'ora persa, ima 
volta tanto, a bere mezzo litro 
di vino all'aperto e da soli in una 
calda sera d'estate. Ma certamen
te sabato prossimo dal giornalaio 
non ; comprerò il < giallo econo
mico»: comprerò, in edizione an
cora più economica, le poesia di 
Maiakowski o Mio zio Beniamino 
che ho visto preannunciato alla 
insegna del canguro che porta ì 
libri. 

ROMA — Domenica estiva a Villa IlorKhese di una nuova giovane 
attrice del cinema italiano, Barbara Fiorian 
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trama nera 
d 1 brogIi e di ricatti 

Un comizio nel 1872 proibito a Roma - Mafia e camorra 
incettano voti per il governo - Le proteste dei lavoratori 

La legge elettorale dell'apparenta* 
mento, i metodi di r intimidazione 
inorile, le sofisticazioni e falsifica; 
zioni statistiche che l'attuale gover
no ha messo in opera per soffocare 
o mascherare l'espressione della vo
lontà di milioni di elettori, sono l'a
nello più sfacciato di una catena di 
violenze e raggiri attraverso ì quali 
i gruppi dirigenti italiani nel corso 
della vita unitaria del nostro Paese 
hanno cercato di impedire alla clas
se operaia, ai contadini, a tutti i ceti 
lavoratori di partecipare al governo 
dello Stato, e facendo di tutto per 
tenerli esclusi o per escluderli dalla 
direzione politica del Paese. A co
minciare dai primi vent'anni del Re
gno, quando essendo limitato per cen
so il diritto di voto, tutti i lavoratori 
italiani, cioè la grande maggioranza 
della popolazione, erano esclusi dal
l'elettorato; e le dimostrazioni e ì 
congressi per l'allargamento del suf
fragio venivano perseguiti dalle auto
rità governative, che proibivano per 
esempio un comizio indetto a Roma 
nel novembre del 1871 con la mo
tivazione che in tal modo si « mirava 
a sovvertire gli ordinamenti dello 

Stato », come dichiarava il Lanza 
alla Camera. Né quando si ebbe il 
primo allargamento nel 1872, ed en
trarono • nel Parlamento • italiano .• i 
primi rappresentanti della classe ope
raia e andarono sempre crescendo di 
numero i deputati socialisti, cessaro
no gli espedienti e i raggiri per limi
tare o rendere nulla l'influenza del
le masse lavoratrici che ora per mez
zo dei loro rappresentanti chiedevano 
il suffragio universale. E sia prima 
nell'applicare la legge elettorale del 
I 8 8 Ì che nelle 'discussioni per il suf
fragio che si ebbero specialmente nel 
1910. 

Lo scandalo Palizzolo 
In questa occasione il gover

no propose l'abbuiamento dell'allar
gamento del suffragio col voto ob
bligatorio, voluto, come dichiarava 
la deliberazione del gruppo parla
mentare socialista del io dicembre, 
quale mezzo di intimidazione e con
trappeso reazionario. E ancora nel 
1912 la resistenza degli clementi go
vernativi contro l'allargamento del 
suffragio e la partecipazione più va
sta di forze popolari si manifesta
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I LOSCHI INTRIGHI DELL'IMPERIALISMO NEL LIBANO 

Jl figlio del Presidente 
spacciava stupefacenti 

L'Università americana centrale del cosmopolitismo - Il sessanta per cento 
del bilancio destinato a opere militari - Quarantamila tirine per la pace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BEYROUTH, luglio. ~Do you 

need a giti, mister? — Vuoi una 
bella ragazza?». Mi pare di senti
re ancora l'eco biascicata di que
ste parole, sussurate dagli angoli 
bui dei muri, al • lungomare, ogni 
volta che lasciavo l'Hotel. E' 
piaga della miseria sociale, la 
corruzione spicciola che Vimpena-
tismo porta con se, reclutando 
nelle file del sottoproletariato ur
bano, e che si concretizza nei lu
strascarpe che attendono i clien
ti -stranieri agli angoli deali Ho
tels (credo ci sin un accordo ta
cito per cui • il servizio degli al
berghi di tutto il Medio Oriente, 
per quanto di lusso possano esse
re, non comprende mai la pulizia 
delle scarpe), nel traffico delte 
donne, nel contrabbando deaiì 
stupefacenti. 

Agenti segreti 
Un'ichiesta condotta recente-

n-ente, in seguito alla presstout: 
dilla stampa, ha portato alla luce 
loschi retroscena, legami tra gli 
spacciatori di droghe, ette sfere 
della polizia libanese e ufficiali 
di finanza egiziani. Persino il fi
glio del Presidente della Repub
blica pare non sia estraneo alla 
cosa: uno dei più grossi scandali 
del dopoguerra. 

Un'altra forma della penetra
zione impcrialistica è la corruzio
ne ideologica. Snazionalizzazione 
del paese, cosmopolitismo, droga 
perirolosa quanto l'haschich- Le 
centrali del cosmopolitismo sono 
a Beyrouth e si chiamano Univer
sità francese e Università ameri
cana. 

Infine, vi sono gii uomini di 
punta, gli agenti segreti dell'im
perialismo che ai destini di que
st'ultimo hanno legato la propria 
fortuna perdonale. jVon parlo del
lo polizie scerete, parlo delle per
sonalità politiche che si afferma
no al potere per strade traverse e 
incontrollabili, ma lastricate tutte 
di capiteli stranieri 

Prendiamole una ad una. Be-
chara El Khoury, presidente della 
Repubblica, ha iniziato In sua car
riera come avvocalo delle più 
grandi società straniere ed . oggi 
possiede le niiotiorj piantagioni 
d<lla California; uno degli uomi-

, ni Più ricchi del mondo. Hemadè, 
presidente della Camera, grande 
proprietario del Sud, garantisce 
agli imperialisti l'appoggio delle 
cricche feudali: il 50 per cenzo 
dciiv terre coltivabili del paese 
sorto nelle mani della sua famì

glia. Hussein Aoueini, presidente 
del Consiglio — un governo dav
vero d'esecutori di ordini, quello 
dfj Libano, composto com'è da un 
presidente e da due ministri.' — 
l'uomo dei bilanci militari. E' lut 
che ha destinato a spese militari 
il 60 per cento del bilancio dello 
Stato. ' 

E l'elenco potrebbe continuare. 
Quando l'aereo ha prtso terra 

a Beyrouth, subito mi è balzata 
agli occhi l'imponenza dei lavori 
in corso per tutto lo spiazzo dello 
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"B1ANCHEOQIA UNA VELA...,, PRESTO A ROMA 

Due bambini aulici di un rivoluizionario 
Le drammatiche vicende di un gruppo di patrioti in un film sovietico di alto valore artistico 

Un battello riporta il piccolo Pe-
Ua. figlio di un professare di gin
nasio, ad Odessa. La villeggiatura 
è finita e Petia .s'abbandona sconso
lato al ricordo de: giochi orma; lon
tani. Ma ecco Tisuonare due colpi 
di pistola, ecco un marinaio fuggire 
e gettarsi in mare, seguito dalle im
precazioni di un uomo che «tringe 
ancora in pugno la rivoltella fu
mante. La fisionomia fiera e ardita 
del fuggiasco s'imprime indelebile 
cella mente del piccolo Petia... 

Cosi comincia il film Biancheg
gia una vela..., il film sovietico che 
comparirà nei prossimi giorni allo 
• Splendore ». 

L'incontro casuale con il mari
naio fuggitivo, introduce Petia nel
la realtà della sua epoca: la realtà 
russa ' dei ' movimenti rivoluziona
ri del 1005. ai quali egli, rampol
lo della piccola borghesia, si trova 
a partecipare attivamente, prima 
ignaro, poi in piena coscienza, in 
ftretta alleanza con l'amico Gavrik, 
figlio di poveri pescatori. 

Chi è il marinaio fuggiasco? E" 
Giukov, un superstite dell'equipag
gio del • Potemkin >. La polizia za
rista è sulle sue tracce Egli sfug
ge a ogni ricerca e nell'insuire-
rione di Odessa (la quale scoppia 
il giorno stesso in cui, a parole, lo 
zar è costretto a concedere la Co
tti tuzione) egli è tra i primi com
battesti. Gavrik. in quei gJcrr.i, ha 
t'incarico di rifornire di munizioni 
! rivoluzionari. La cosa gli riesce 
ima, due, tre volte; poi compren

de che la polizia lo sospetta. L'ami
co Petia è li, con il suo bell'abitino 
stirato e con la sua cartella da gin
nasiale: un ottimo nascondiglio per 
la cartucce. Cosi Petia. credendo di 
trasportare bottoni, rifornisce i ri
voluzionari sotto l'occhio benevolo 
dei gendarmi. Quando s'accorge di 
ciò che ha fatto, cade malato. Ma. 
ristabilito, efili stesso va a cercare 
Gavrik ' e con lui prepara l'eva
sione di Giukov. arrestato dopo il 
fallimento del moto insurrezionale. 
Dalla barca che s'allontana, Giu
kov si volge indietro a salutare gli 

eroici ragazzi: riconosce il suo pic
colo amico del battello e gli sor
ride. Non è un add.o, è un arrive
derci: Giukov sa che dodici anni 
dopo avrà di nuovo Petia al pro
prio fianco nella lotta definitiva 
contro^ l'oppressione, per la libertà. 

La trema già offre un'idea del
l'interesse e dell'importanza del 
film. L'interesse, intanto, è dupli
ce. Ce il puro interesse esteriore. 
quello fornito dalla vicenda di per 
sé. l'intreccio appassionante e emo
zionante: l'inseguimento di un uo
mo. le trappole che gli vengono 

tJa'rn«aadrat»ra di « Biaacaeggia m a Tela • Il gha a*vietic* 
lei prawiai i t a v i • f i n — • ! • alto « 

aviodroma. Scavatrici, piallatori, 
pr» pinatitesclie. capainioNi in co
struzione: si preparano le piste 
per le fortezze uolanti. In questo 
paese con un traffico limitato al 
Va e vieni di qualche speculato
re, di qualche spia, di qualche di
rettore d'una società straniera, si 
coniano sette aereodromi, uno ogni 
centocinquantamila abitanti! 

Ufficialmente, è. il governo li
banese che decide i lavori. Ma in 
realtà, americani sono i tecnici 
che dirigono ; lavori, americani i 
quattrini — i soliti ~ prestiti * — 
per affrontare le spese sul le car
te strategiche degli Atti Comandi 
USA il Libano è circondato da un 
segno rosso: zona vitale nei piani 
di guerra antisovietica. 

Il dominio economico è lo sche
letro sul quale l'imperialismo at
tua la propria penetrazione mi
litare: il 99 per cento dei capitali 
impiegati qui è rappresentalo da 
capitale straniero. Compagnie pe
trolifere, Banca della Siria e del 
Libano, controllo assoluto in tutti 
i settori della produzione. Gli Sta
ti Uniti, lanciati in una folle cor
sa verso la guerra, devono strin
gere i tempi, da una parte per 
inserire labilmente il paese nel 
blocco militare antisovietico, dal
l'altra per soppiantare l'influenza 
dell'imperialismo anglo - francese 
concorrente. 

Incontro nella notte 
Ma la rete del Dipartimento di 

Stato è un po' come la teln di 
Pt-nelope. L'imperialismo ha tutto 
n*lle preprie n.ani, tranne una 
cosa che non ha e non riuscirà 
mai ad avere: rappogoio popolare. 
// popolo levantino odia profon
damente l'imverialismo e da Sar
da, da Beyrouth e da Tripoli pas
sa il fio TOSSO della lotta antim
perialista che fermenta in tutto il 
Medio. Oriente, m nonostante che 
gli agenti dell'imperialismo siano 
piazzati in tutti i posti chiave del
la vita economica e politica, an
cora non si è riusciti a legare uf
ficialmente il Libano con un trat
tato all'America. nn2i ti governo 
deve, davanti alla pressione deVe 
masse, riaffermare di continuo la 
propria » neutralità -. 

Arrivando nel Libano, ho tro-
vato ancora i manifesti elettorali 

{freschi sui muri. Le elezioni, al 
\cui confronto l'~apparentamento ~ 
)è un modello di democrazia ti 
erano svolte pochi giorni prima. 

jE a Beirottth ii candidato del 
ìfronte democratico • nazionale, il 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ isindacalista Mustafa Alit, aveva 
tottenuto il 25 per cento dei voti 

tese, le tue risorse nello sventar- tjco. Per dirne una: recenti dibat- \Cf.ntro una coalizione di 11 av-
11 programma del Fronte 

n . : . .__. . _ • -• • » -i. nazionale, amicizia con l'U.R.S.S., 
il Cinema e 1 giovani. Biancheggia. ',. . . . • 
una cela... interviene nella discus-i"**S7,no alleanza^ col blocco occi-

IRAN — Una manifestazione di donne a Teheran contro gli intrichi 
. anglo-amerirani in Media Oriente ' 

aVillad'Este 
Suceewo del balletti guidati aa> 

Willy Ferrerò ; 7; 

Nello «cenarlo incantevole ' di 
Villa . d'Este. ha avuto luogo ieri 
sera a Tivoli. 11 primo del tre an
nunciati concerti di danze diretti: 
da Jia Ruskaja. tenuti dal com
plesso artistico dell'Accademia Na
zionale di danza. Dal nove nume-* 
ri che formavano il programma' 
della serata il pubblico ha potuto 
rendersi conto del grado di pre
parazione - generale delle ' danza
trici dell'Accademia «tessa. Presen
tate in brani di medio respiro es
se hanno dato un «aggio di còme 
la Ruskaja intenda il « biminoso 
6pirito dei Rinascimento italiano» 
che. secondo l'Introduzione ' del 
concerto, aleggia Intorno le danze 
da lei create. •. '•••_•-•'.' 

Abbiamo visto cosi alcune gusto
se scenette di genere, come « La 
prima lettera d'amore». «Le gaie 
villanelle » o « Lg pettegole », sce
nette che hanno messo in luce lo 
doti delle più affermate tra le dan
zatrici (Anna De Angelis. Giulia
na Penzi e Wilma Valentino). Nei 
pezzi d'assieme il corpo completo 
delle danzatrici ha intrecciato 1 
passi più noti della scuoia, alter
nandoli a movenze espressive ed 
allusive assieme. Alla fine delle 
«Gaie villanelle» le gentili soliste 
ci hanno fatto ascoltare pure la 
loro giovane voce nell'armonia di 

le. E c'è l'ioteresse p;ù profondo. 
che è dato dall'interpretazione di 
avvenimenti segnati profondamente 
nella storia e ricostruiti con asso
luta fedeltà- Questo interesse, lun
gi dall'essere attenuato, è svilup
pato dal fatto che gli avvenimenti 
sono ritratti nelle impressioni d: 
due ragazzi, nei quali è l'espressio
ne, in prospettiva, delle forze pro
pulsive della grande Rivoluzione 
d'Ottobre. . 

L'importanza del film è. innanzi
tutto, d'ordine artistico. Ecco alcu
ne testimonianze al riguardo: Ca
therine De La Roche, su una delle 
più diffuse riviste inglesi, ha defi
nito Biancheggia una vela... • la più 
incantevole • delle storie racconta
te dal cinestudio • • Soyzdetfilm 
l'unico al mondo specializzato nel
la produzione di film per la gio
ventù. Un altro crìtico inglese, Ri
chard Grifflth, parla di Btanchep-
gia una vela... come di un • film 
memorabile •. Tra le critiche fran
cesi è intercalante ricordare la 
lunga analisi dedicata al film da 
Jean Desternes, sulle colonne di 
La Revue du Cinema: oltre a quel
la di George* Sadoul, per il quale 
Biancheria usta vela... è da consi
derarsi senz'altro • un classico del 
cinema sovietico ». -

Il regista — Vladimir Legoscin 
— non s'è accontentato di raccon
tare una vicenda, ma di trarre da 
essa tutti i penibili insegnamenti 
sul piano morale, acciaia « poli* 

titi sono sorti sul come possano e ? - i r f r 5 f l r , -
sere instaurati proficui rapporti tra! 

tione col peso dell'opera compiuta, dentale, democrazia, pace, raccol 
delle proposte concrete. 

Due errori tuttavia si devono evi-
se una tale adesione tra la popo
lazione che molti candidati gocer-

tare. Anzitutto di considerare il natici per venire eletti, dovettero 
film come attraente solo per i gio- farlo proprio. 
vani: i pubblici di tutte le età vi Le stratificazioni sociali tono 
troveranno al contrario, molti mo- -fi defini h £ 

n,^tod ,H»?iM™^;„C h e T ^ 'i'« I°»« popolare e razionale ha 
punto, dall impostazione d: proble-! , _„ . . . _ . 
mi educativi e artistici di grande l«n'ot»atura orpan.zzat.Pa pm 
rilievo, alle : indicazioni • di carat
tere storico e sociale insite negli 

«o-

eventi narrati. L'altro errore sa
rebbe di esaurire il giudizio sul 
piano del contenuto, non curando 
gli aspetti, realizzati vi. la esempla
re costruzione del racconto, la bra
vura degli interpreti grandi e pic
cini, l'interesse spettacolare. 

Ci sono, dunque, molte ragioni 
che consigliano di andare a ve
dere il film. Molte ragioni perchè 
il pubblico decreti il successo di 
Btaneheffpia «*a vela...", al punto 
d: eguagliare, se non superare, la 
stupenda affermazione di La gio
vane Guardia, Il quale, con buona 
pace degli infallibili > intenditori » 
borghesi, in piena stagione estiva. 
mentre i film americani tolgono il 
cartellone dopo due o tre giorni al 
ràMMiìno, • ancora in program ina
zione dopo tre settimane di inin
terrotte visioni. 

\vn'otsatura organizzativi 
lida e una forza diriccnte rico
nosciuta, anche xc illegale. Una 
notte, in un abbaino d'una casa 
operaia, mi sono incontrato con 
alcuni dirigenti del Partito comu
nista libanese: il Partito i clan
destino eppure su tutti i muri dei 
quartieri popolari trovi segnato 
nel lungo e affilato carattere ara
bo, ~W il Primo Maggio, viva il 
Partito comunista!». In poche set
timane quaranìamila firme tono 
state raccolte sotto l'appello di 
Berlino, villaggi interi l'hanno 
sottoscritto e ad Halate Io sceìcco 
della regione di Beyrouth, che tm 
anno fa aveva rifiutato di firma
re l'appello di Stoccolma ha oggi 
firmato quello • per un incontro 
dei - 5 » con le propria bolla re
ligiosa impegnando tutti i amai 
fedeli. '••• 

PAOLO 

va nel respingere la rappresentanza 
proporzionale, proposta dai deputati 
dell'estrema sinistra. - . , < • 
•\ Ma più significativa ancora di que
sto comportamento in sede parlamen
tare di gran parte dei gruppi diri
genti governativi, è però la serie di 
intimidazioni, pressioni, falsificazioni 
e brogli di ogni genere che dirigenti 
borghesi del nostro Paese sistematica-
mente hanno compiuto per annullare 
il peso reale e alterare l'orientamento 
delle masse popolari italiane. Si trat
ta di una macchia che attraversa la 
vita politica italiana con una varietà 
di forme e intensità di episodi, da 
formare, già soltanto attraverso le 
denunzie dalla tribuna parlamentare, 
il grosso libro nero della antidemo 
craticità della « democrazia » bor 
tshesc in Italia. Sono noti solo alcuni 
dei principali episodi. L'intervento 
del Direttore di pubblica sicurezza 
in Sicilia nelle elezioni del 1895 in 
appoggio del partito al governo de 
rrunziato dal De Felice. Nel 1899 
scoppiava lo scandalo dell'onorevole 
Palizzolo capo mafia, indiziato co
me mandante dell'assassinio Notar-
bartolo e sostenuto dai governativi. 
F. molti altri casi ricordava il De 
Felice alla Camera il i° dicembre 
1S99. Nelle elezioni del 1904 e 1909 
altri episodi di soffocamento della 
volontà popolare si avevano a Gioia 
del Colle, a Molfetra e a Bitonto 
nelle Puglie. Il funzionario Prina 
era condannato a Bari per arresto 
arbitrario di un elettore; e così il 
delegato Gafa a Girgenti. A Napoli 
Pepuccio Ropano il capo della « ca
morra » incettava voti per conto del 
governo. A questi metodi usati nel 
Mezzogiorno corrispondeva il mono
polio elettorale di alcune zone del 
Settentrione, dove ricorda lo stesso 
Giolitti che le elezioni erano mani
polate dal sindaco del luogo; : e si 
usavano anche le rapprcseglic contro 
gli Avversari. II sindaco di Stroppo 
dopo le elezioni del 1886 aveva co
stretto ad emigrare in Francia i due 
elettori che in quel comune avevano 
votato contro' Giofitti. Il racconto 
di questo episodio fatto dallo stesso 
Giolitti nelle Memorie rivela, come 
dire ai suoi inizi storici, quella certa 
bronzea faccia con la quale di solito 
anche oggi si tratta di queste cose 
da parte degli uomini al governo. 

Uno scritto ii L*nìm 
Atteggiamento questo superato ' per 
intensità e violenza solo dalle ele
zioni fasciste del 1924, che furono 
preparate dalla legge elettorale del 
luglio 1923 che inaugurava un sistema 
analogo a quello attuale, assegnan
do un numero di Jeggi sproporzio
natamente vantaggioso al « listone » 
fascista. • '• 

Contro questi metodi non e man
cata mai la protesta degli esponenti 
delle masse popolari e dei ceti dei 
lavoratori. Non solo singoli deputati 
per le erezioni della loro circoscri
zione, ma l'intero gruppo parlamen
tare protestava il 27 novembre 19J3 
e l'i 1 dicembre seguente denunzia
va il fatto che * il governo non pag° 
di convertire i funzionari dello Stato 
in agenti elettorali, avesse sollecitato 
l'appoggio della malavita protetta e 
guidata dalla polizia • e dichiarava 
tale condotta « politicamente incivi
le, moralmente indegna, giurìdica
mente criminosa ». Quelle proteste si 
accompagnavano però in alcuni so
cialdemocratici con la contradditto
ria delusione per i risultati non cosi 
« rivoluzionari » come essi avevano 
previsto con l'allargamento del suf
fragio, che a loro giudizio avrebbe 
disciolto e risolto la lotta delle classi. 
Per costoro la possibilità, sempre nuo
vamente annunziata, di far compie
re un radicale muramento di lotta 
dejla politica della classe dirigente 
italiana attraverso un rivolgimento 
sul terreno elettorale fu una speran
za presto' delusa. Così per Bissolati 
che con le elezioni del 1897 aveva 
annunziato diWAvanti! « il principio 
di una rivoluzione »; così con le ele
zioni che nel 1913 seguirono alla 
adozione del suffragio universale, che 
avrebbe visto secondo il Salvemini 
la < rivoluzione dei cafoni », dei con
tadini meridionali. Ma né nell'uno 
né nell'altro caso ie elezion; porta
rono un radicale mutamento dal pun
to di vista dei rapporti sostanziali 
fra i gruppi . dominanti della bor
ghesia e le masse lavoratrici. £ i 
Bissolati e i Salvemini finivano pra
ticamente col lamentarsi delle masse 
popolari, che non riuscivano ad espri
mere una rappresentanza proporzio
nata e conforme al peso e anche agli 
interessi dei ceti lavoratori. Essi non 
vedevano che la democrazia e il suf
fragio non aboliscono la lotta delle 
classi, né l'azione della borghesia do
minante nel servirsi direttamente del
lo Stato come organo e dominio di 
classe. Non si rendevano conto di 

quel che già Lenin nel 1908 aveva „ „ « . „ - . „ - _ _ - . - _ _ , , ,. 
scritto: che la Iona elettorale e par- ' KNOKKE-LE-ZOtTTE. luglio -
u m . n , , , - «.11 j _ - u ì . -',Si è inaugurata a Knokke-le-Zoo* 
lamentare nelle democrazie borghesi t e n c l ^ ^ dell'annuale Fe-
appunto mette a nudo le basi di cUs-j stivai Internazionale del Cinema. 
se dei contrasti elettorali e pariamen- una « quindicina » < del cinema* 
tari e il carattere del governo come 
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TIVOLI - Va parUeolare di un*, 
del balletti esegaiti Ieri aera m • 

_/ . Villa d'Este ; r--;,. 

un ' coretto quasi-agreste.' -M l" ' 
Alcuni di questi balli — Idearti 

dalla Ruskaja, da Teoftlo Giglio^ 
David Liscine e Alexander Salta* 
roff — si son giovati, come piaU 
laforma, dell'aiuto di musiche no* 
te, appartenenti a Vivaldi. Bachu 
Mozart e Debussy. La realizzazio-i 
ne di questa parte musicale dello 
spettacolo è stata affidata a Willjl 
Ferrerò che. da pari suo, ha fatta 
«i fosse assai curata e viva. 

Gradita molto dunque la • sua' 
presenza al podio direttoriale: tan-». 
to più gradita poi se si pensa da 
quanto tempo — e non ai sa bene : 
per quali ragioni — non abbiamo 
più il piacere di vederlo guidare 
le orchestre delle istituzioni « n * 
foniche italiane. . 

La * Gioconda,, ; 
a Curacalla ,: 

'" Con « La Gioconda » di Ponchiellf 
siamo arrivati circa a metà della 
stagione estiva del Teatro dell'Ope
ra. Tutto sembra procedere coma 
sempre, cioè alla meno peggio; con, 
qualche serata più riuscita e qual
cuna meno. Quella di venerdì per 
esempio apparteneva a quest'ultima 
categoria. Accanto a cantanti co- • 
me Alfredo Colella (Alvise Badoe-. 
ro) o Ada Landi (La Cieca) abbia
mo ascoltato Germana di Giulio, 
alla quale, non si comprende bene 
il perché, venne affidato il ruolo 
principale ' (La Gioconda). Voce 
esile ma buona quella invece di 
Arrigo Pola (Enzo Grimaldoì che, 
nella famosa romanza del secondo 
atto «Cielo e mar», ottenne'un 
incoraggiante successo. 

Accolta con generale ' senso di 
sollievo la « Danza delle ore ». — 
realizzata dal corpo di ballo, sotto 
la guida diretta di Attilia Radice 
— ha costituito il punto saliente 
dello spettacolo. Dopo infatti, nel
l'intervallo tra il terzo ed il quarto 
atto, un gran numero di spettatori 
ha preferito abbandonare la pla
tea di Caracalla. Un numero tale 
di far metter in moto gli autobus 
speciali che l'ATAC «ralmenle' di
spone per la fine effettiva'degli 
spettacoli. 
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Film italiani 
a Knokke Le Zoute 
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organo di soffocamento della volontà 
della maggioranza della popolazione. 

Ma la caratteristica più importan
te delle lotte elettorali nelle demo
crazie borghesi e il fatto che questo 
contrasto di classe diviene evidente 
agli occhi di milioni di uomini, alla 
gran massa di ceti di lavoratori che 
costituiscono la grande maggioranza 
del Paese. E forse mai finora in Ita
lia cosi nettamente e chiaramente co
me nelle ultime elezioni la stragrande 
maggioranza della popolazione si e 

italiano. 
Il primo film italiano presenta

to è stato « Cronaca di un amo
re™ di Michelangelo Antonioni, 
che ha avuto successo. 

Il secondo film è «I l bivio» di 
Fernando Cerchio, con Raf Vallo
ne, Charles* Vanel e Claudine D u -
puis. Seguiranno, «Luci del va-» 
rieta * di Alberto Lattuada, «Fran
cesco, giullare di Dio» e fram
menti di «PaisA. in una serat» 
dedicata a Roberto Rossellini, i l 
quale è atteso a Knokke. • poi «La 
terra trema» di Luchino Viscon
ti. «E* primavera» di Renato Ca 

resa conto come quel contrasto operi, 1 stellani, «Napoli roilionatia- eli 
acquistando coscienza sotto questo 
aspetto di quella che Togliatti ha 
chiamato « la trama nera reazionaria 
sulla qoale rapidamente sì lederà s! r; 
camo a colori delle proclamate rifor 
«le democratiche nel nostro Paese» 

MUTATO** r. m 

Eduardo De Filippo, «Fiamme sul* 
la laguna» di ficotase, e «Roman
zo d'amore » di Duilio Coletti, • 
nonché una selezione di dncurn^n-
tan d'arte italiani, con particola» 
re riguardo a Luciano TmrnWL 
Oltre a Rosseflini. altriSmist i . a t 
trici e attori iteiiaaa 
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